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cos’è il monastero invisibile?cos’è il monastero invisibile?
          È un gruppo di persone sparse in tutto il mondo
che si impegnano ogni giorno a pregare per le
intenzioni proposte mensilmente.
          Il “Monastero invisibile” vuole esprimere la
fiducia incondizionata nella preghiera che il Signore
stesso ha sempre vissuto nella sua vita: Gesù ha
sempre pregato, certo dell’esaudimento del Padre. 
          Così anche noi vogliamo vivere una preghiera
comunitaria, fiduciosa e perseverante, certi della
risposta del Signore.

          Per aderire è sufficiente compilare l’apposita
scheda sul sito www.ilcenacolowebtv.it ed entrare
a far parte di questa comunità.
          L’adesione prevede l’impegno di un momento
di preghiera quotidiano possibilmente sempre alla
stessa ora, secondo le intenzioni segnalate
mensilmente.
          La modalità della preghiera potrà essere scelta
liberamente da ciascuno.

Come aderire...

Iniziativa de ilCenacoloWebTv.
In copertina: Cattedrale di San Doimo - Spalato
Anno di fondazione 2023 - Opuscolo n. 32
Questo opuscolo viene realizzato anche grazie ai fondi del 5x1000

Come SOSTENERLO...
          Per sostenre questo progetto puo farlo attraverso il
𝐜𝐨𝐧𝐭𝐨 𝐜𝐨𝐫𝐫𝐞𝐧𝐭𝐞 𝐩𝐨𝐬𝐭𝐚𝐥𝐞 intestato a: ASSOCIAZIONE
STORICO-CULTURALE SANTI AGNESE E PAOLO ONLUS
conto postale: 001011743257 Iban:
IT71H0760104000001011743257 (BIC/SWIFT BPPIITRRXXX)
Causale: Erogazione liberale per il “monastero invisibile”.
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in comunione di preghierain comunione di preghiera
4

con il nostro Papa Leone XIV

Preghiamo Preghiamo 
per il rispetto e la difesa
della vita umana in ogni

sua tappa, riconoscendola
come dono di Dio.

per il rispetto e la difesa
della vita umana in ogni

sua tappa, riconoscendola
come dono di Dio.

Guardate gli uccelli del cielo:
non seminano e non mietono,

né raccolgono nei granai;
eppure il Padre vostro celeste

li nutre.
Non valete forse più di loro?

Matteo 6.26
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     Io restavo confusa e Gli dicevo:
“Mio amato Gesù, io non so fare”. E
Lui: “Figlia mia, coraggio, non ti
abbattere; se non sai fare
domandami che lo ti insegni, ed io
subito ti insegnerò; ti dirò il modo
come facevamo, le mie intenzioni,
l’amore continuo di tutti e tre, che io
come mare e loro come fiumicelli
eravamo sempre gonfi, in modo che
uno straripava nell’altro, tanto che
poco tempo avevamo di parlarci;
tanto eravamo assorbiti nell’amore.
Vedi quanto stai dietro? Molto hai da
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il regno della DIVINA VOLONTÀ’il regno della DIVINA VOLONTÀ’
della Serva di Dio Luisa Piccareta

MEMORIE DELL’INFANZIA 15 Luglio 1926 n. 12n. 12

fare per raggiungerci; ti conviene molto silenzio ed
attenzione, ed io non ti voglio dietro, ma in mezzo a Noi”.
Quando non sapevo fare domandavo a Gesù, e Lui mi
insegnava nel mio interno. Cercavo quasi sempre, quanto più
potevo, di appartarmi dalla famiglia per starmi sola, per
mantenere il silenzio; prendevo il mio lavoro e chiedevo alla
mamma che mi permettesse di andarmene sopra, e lei me lo
concedeva. Sicché la mia mente stava nella casa di Nazareth,
ed ora guardavo l’uno, ora l’altro, e mi confondevo nel vederli
così attenti nei loro umili lavori, così assorbiti nelle fiamme
d’amore, che s’innalzavano tanto in alto che i loro lavori
restavano incendiati e trasformati in amore; ed io,
meravigliata, pensavo tra me: Loro amano tanto, ed il mio
amore qual è? Posso dire che i miei lavori, le mie preci, il cibo
che prendo, i passi che faccio, sono fiamme che s’innalzano al
Trono di Dio e formando fiume straripa nel mare di Gesù?'
(il racconto continuerà nel prossimo numero...)



 Ottorino Zanon (1915-1972) fu un
sacerdote della diocesi di
Vicenza che dedicò la sua vita
all’assistenza e alla formazione
dei giovani, soprattutto orfani e
ragazzi in difficoltà. Ordinato
sacerdote nel 1940, fondò
durante la guerra l’Opera di San
Gaetano, un centro educativo
che crebbe rapidamente grazie
al suo impegno pastorale e
sociale.

Animato dal desiderio di unire
carità e consacrazione religiosa,
diede vita alla Pia Società di San
Gaetano, formando sacerdoti e
laici impegnati nell’educazione e
nell’evangelizzazione. Nominato
Superiore Generale, guidò
l’espansione della Congregazione
in diversi Paesi del mondo, con
particolare attenzione ai più
poveri.

Morì nel 1972 a seguito di un
incidente stradale. È ricordato
per il suo grande amore verso i
giovani, lo spirito di servizio e la
profonda fede cristiana.
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chiediamo la grazia della santità per  
in attesa della santita’ in attesa della santita’ 

 OTTORINO ZANON
(9 agosto 1915 – 14 settembre 1972)

Servo di Dio dal 05 giugno 2015 - Papa Francesco



Mi chiamo Roberto e da oltre un anno sono alla
ricerca di un lavoro stabile. Le difficoltà economiche
stanno diventando pesanti e spesso mi sento
scoraggiato. Vi chiedo di pregare affinché il Signore
mi apra nuove porte e mi aiuti a non perdere la
fiducia nella sua Provvidenza. (Roberto - Livorno);
Sono Anna, nonna di tre nipoti. Uno di loro sta
attraversando un periodo difficile a scuola e ha
perso fiducia nelle proprie capacità. Vi chiedo di
pregare perché possa ritrovare serenità, autostima e
il desiderio di impegnarsi, sostenuto dall’affetto della
famiglia e da persone che sappiano incoraggiarlo.
(Anna - Milano);
Mi chiamo Federico e sto affrontando una lunga
terapia per una malattia oncologica. Ci sono giorni
in cui la paura e la stanchezza sembrano avere il
sopravvento. Vi chiedo di pregare per la riuscita
delle cure, per il personale sanitario che mi assiste e
perché il Signore mi conceda coraggio e pace nel
cuore. (Federico - Palermo);
Sono Martina e assisto mia madre anziana, che ha
perso gran parte della sua autonomia. A volte mi
sento sopraffatta dalla responsabilità e dalla fatica
quotidiana. Vi chiedo di pregare affinché io possa
servire con amore e pazienza, e perché mia madre si
senta sempre accompagnata e custodita
dall’affetto di chi le sta vicino. (Martina - Genova).

7

Preghiamo per... Preghiamo per... 



un grande grazie a: 
i nostri sostenitorii nostri sostenitori
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Bellini Monica
Correa Guadalupe de Miguel
Stranziola Regina Brenes
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